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14 dicembre 19i)2 

CALCIO 

La squadra laziale firma una vittoria di lusso 
e sancisce la quarta batosta in trasferta 
dei milanesi: dopo i gol di Fuser e Winter 
rete-spettacolo delio scatenato folletto 

Giorno da Signori 
Un anno dopo altro shock per Pellegrini 1 f 
Si ritrova con gli stessi punti di Orrico 

Abbraccio ed 
entusiasmo dei 
compagni per 
Winter. Qui 
sotto il portiere 
interista Abate 

» perplesso e, 
_ , al centro. 
r * - Signori in 
U azione in 
m un'altra 

giornata (elice 
che lo ha 
portato in vetta 
alla classifica 
dei marcatori 

**» Sotto, il gol 
della bandiera 
.ntensta 
di Fontolan 

3 
T 

LAZIO 
Ors i 6.5, Ce r i no 6, Faval l i 6, Sc losa 6 (12' st Mar -
co l i n 6), Luzard ì 6.5, C r a v e r o 6, Fuser 7.5, Dol i 6 
(45' s t S t roppa s.v.), R iod le 6, Winter 7.5, S ignor i 
8. ( 1 2 R o m a , 1 3 B e r g o d i , 16Ner i ) . 
A l l ena to re : ZoH. 

INTER 
A b a t e 6.5, B o r g o m i 5, De Agos t in i 5, Ber t i 4.5, Fer­
r i 5.5, Bat t is t in i 5, B ianch i 6.5, S h a l i m o v 6, Pancev 
5, S a m m e r 5.5, Fon to lan 5.5. (12 For t in , 13 Paga-
n in , 1 4 T r a m e z z a n i , 1 5 0 r l a n d o , 16 Man icone) . 
A l l ena to re : B a g n o l i . 

ARBITRO: Cesa r i d i G e n o v a 7. 
RETI : ne l st 15' Fuser , 28 Winter , 3 1 ' Fon to lan , 39' S igno r i . 
NOTE: ango l i 14-11 pe r la Laz io . G i o r n a t a d i so le , t e r reno 
in b u o n e cond i z i on i . Spet ta to r i : 60mi la . A l l a par t i ta ha ass i ­
s t i to anche il et de l l a Naz iona le A r r i g o Sacch i . 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

6 ' Winter-Doll-Riedlo, co l -

|x) d i testa, devia Abate, 

4 0 ' Signori-Doll-Riedle, ti­

ro e Abate respinge d i pie­

de. 

6 0 ' mano d i Borgomi (che 

protesta), punizione da l l i ­

mite, tira Fuser e segna il 

pr imo gol. 

7 3 ' contropiede d i Signori 

d i e lancia Fusei, cross, 

MICROFILM 

Winter scavalca il portiere e 

raddoppia. 

7 6 ' combinaz ione aerea 

Pancev-Sammer, Fontolan, 

2-1 . 

8 4 ' Signori la tutto da solo, 

dopp io dr ibbl ing in veloci­

tà, giravolta, 3 a 1. 

ICROFONI APERTI 

C r a g n o t t l 1 : -Signori e un grande campione. 
Peccalo che Sacchi sia andato sul 2-0 e non ab­
bia visto il gol del nostro cannoniere. È stalo un 
gioiello». 
C r a g n o t t l 2 : «Contestare Zofl e da imbecilli». 
C r a g n o i t i 3 : -Il Milan e imbattibile, ma noi pos­
siamo provare a stargli dietro. Peccalo aver sciu­
pato punti importanti». 
F o n t o l a n 1 : -Quattro sconfitte in trasferta sono 
un bi lancio preoccupante. Inver i la e che quan­
do giochiamo fuori casa aspettiamo sempre di 
prendere il pr imo schiaffone: solo allora ci sve 
gliamo». 
F o n t o l a n 2 : «Quest'Inter ha il vizio d i allungarsi 
troppo, Il secondo e il terzo gol della Lazio sono 
arrivati in contropiede. Bisogna meditare». 

F o n t o l a n 3: «Li serie A ormai assomigli \ alla B 
F. una grande ammucchiala: due vittorie i. sci in 
alto, due scondite e sei in zona rcIrocesMouc» 
F o n t o l a n 4 : -II battibecco con C'orine»' ( i l i ho 
detto che sembrava Fred degli antcnaii quello 
della clava...Ma poi a fine partila ci Mutuo ab 
bracciali. Cose elle capitano tutte le doineni 
che». 
A b a t e 1: *I problemi dell'Inter? N O I K lui de teli i 
me, non sonei io i! tecnico». 
A b a t e 2 : -È un periodo nerissimo, gli infortuni 
sono un bel guaio. Dover rinunciare a genie co­
me Sosa e Schillaci è dura. Quei due fauno la 
differenza». 
A b a t e 3 : «I gol elle ho subito? Mi assolvo». 

n KOMA. Addio Inter, non e 
stato bello. Dopo il disastro d i 
Ancona, abbiamo davanti il di­
sastro-bis con la Lazio, una tri­
pletta (subita) via l'altra. 
Quattro sconfitte su sette tra­
sferte: due ko su due all 'Olim­
pico, che con Orrico era diven­
tato appena un anno fa terra d i 
conquista. Bagnoli come il suo 
predecessore, 15 punti in 13 
partite, gli investimenti fatti in 
estate non hanno sortito efletti 
decorosi. Nel suo pessimismo 
cronico aveva ragione l 'uomo 
della Bovisa, «possiamo solo 
peggiorare il nostro piazza­
mento»: nella giornata delie 
sventure, a lmeno il ' piazza­
mento e salvo, ma certo e stato 
in bil ico. Miracolosamente, 
questa Inter 0 ancora al secon­
do posto. 

Buongiorno Lazio. Mentre 
sfuma l'interrogativo nerazzur­
ro, peggio con Orrico o con 
Bagnoli?, la troupe biancocele-
sle prende atto di avere gioca­
to la migliore gara della stagio­
ne senza Paul Gascoigne. Un 
altro «caso» alla Baggio: si stava 
peggio quando si stava me­
glio? Di certo la squadra d i Zofl 
ieri ha avuto dalla sua la gran­
de giornata del trio Winter-Fu-
ser-Signori, specie il b iondino 
ha fatlo la differenza nel se­
condo tempo, e poi con il suo 
splendido gol numero 13 in 13 
partite ha pure migliorato il 
vecchio record c i b ig i Riva. 
Senza dimenticare che proprio 
l'tnler 8 anni la scartò Signori, 
giudicandole» «esile e troppo 
fragile»: compl iment i , adesso 
c'è Pancev, 13 mil iardi zero 
gol. 

L'n anno fa. da queste parti, 
bastò una gran capocciala di 
Ferri dopo <10 secondi per de­
cidere una partita da dimenti­
care. Altri tempi. Ieri la Lazio 
non si e fatta sorprendere, per 
non correre rischi ( impossibi l i , 
alla prova dei fatti) ha preso il 
m u d i in pugno fin da i primi 

minut i . Privata d i grandi prota­
gonisti (Gascoigne, Zenga, 
Schillaci. I'«ex» Sosa, Fiori) e dì 
alcune comparse (Bacci, l i re-
gucci ) , la sfida non ha perù 
deluso sotto il profi lo del lo 
spettacolo (semmai ha deluso 
solo l 'Inter): discreto pr imo 
tempo, bella ripresa. Karl 
Heinz Riedle, di nuovo in 
squadra dopo quasi un mese, 
ce l'ha messa tutta per rinfre­
scare la sua lama olfuscala, 
ma senza riuscire a segnare 
( u n gol, al 18', gli 0 anche sta-
to annul lalo per evidente fuori­
g ioco) : Beniamino Abate, 
eterna riserva di Zenga, era an­
che lui In cerca d i conferme e 
di conforto, e tutto il meglio d i 
se stesso l'ha dedicalo al tede­
sco, fermandolo al 6' (col|>o d i 
testa, deviato in tuf fo), al 38' 
(t iro in scivolata su cross di Fu­
ser, sventato in corner) e al '10' 
(combinazione Signori-Doli e 
tiro del pupi l lo d i Vogts respin­
to d i piede dai numero l ne­
razzurro). Nella ripresa, placa­
ta la furia di Riedle, c i hanno 
pensato i compagni a far pol­
pette deli ' lutcr Dopo aver pa­
rato lul lo. Abate si è aneso con 
buona dose di ingenuità ad 
una punizione di Fuser: da lì in 
poi , il crol lo generale. 

Eppure il pr imo tempo si era 
concluso in parità: una que­
stione di numeri, più che altro, 
perche la Lazio si era gii) di­
mostrata più forte ocomunque 
più in palla. Impostata in linea 
sul traballante e famigerato 
quartetto Bergouii-FerTi-Balti-
stini-De Agostini, la difesa ne­
razzurra ha patito in maniera 
rovinosa l'entusiasmo, la rapi­
dità e la fantasia altrui: il duo 
Signori-Riedle, supportato dal­
le cavalcate vincenli (ti Fuser 
sulla destra e dal gran lavoro di 
Winter a centrocampo, ha im­
perversalo ad ogni affondo, 
mettendo in crisi i vecchi cam­
pioni al tramonto. 1 quali, JXT 
dirla tutta, dovevano sobbar-

I L FISCHIETTO m^mm^m$ 

earsi anche il peso di un cen-
tr ix:ampo che filtrava poeo, o 
nulla, visto che Berti non ne az­
zecca più una da un pezzo, 
Sammer era dominato da Win­
ter, Shalimov era tutto impe­
c i a t o a limitare Doli. Nel ma­
rasma, si e visto Pancev arre­
trare- fin nella sua area, giostra­
re |x'r(ino da mediano, per poi 
pateticamente tentare il con­

tropiede con quella sua falcata 
troppo breve, improponibi le. 
L'unico nerazzurro a salvarsi 
così ù slato Bianchi, che però 
Bagnoli continua a tener confi­
nato sulla fascia. 

l*reso il gol di Kuser su quel­
l'unica incertezza del suo por­
tiere, l'Inter ha prodotto il mas­
simo sforzo, un tiretto d i Shali­
mov, un salvataggio d i Luzardi 

su Sammer, un co lpo d i testa 
scentrato di Berti. Tutta sbilan­
ciata, era già nelle condizioni 
ideali per subire il raddoppio, 
l /ha capito anche la Lazio che 
nel frattempo aveva sostituito 
Sclosa, azzoppato, con Marco-
lin, al rientro dopo il lungo in­
fortunio ^20 settembre): pro­
prio su un improvviso contral-
iacco. Signori ha servito un 

lancio perfetto a l-user, il quale 
ha ricambiato con un assist 
per Winter, tocco e gol. l-a di­
sperala controffensiva dell 'In­
ter stavolta ha prodotto un gol, 
il pr imo slagionak' di J-'onlo-
lan. su un errore della coppia 
C'ravcro-Corino. Puro, chi pa­
ventava l'ennesimo cedimento 
laziale nel li l iale, stavolta si è 
sbagliato. ],a dilfeien/.a l'ha 

falla ancora liep|>e Signori, 
scaltaii.e, imprendibile per 
Bei goni i, saitato r o m e una sta­
ll ia, per De Agostini, piantato 
su se stesso e per Berli, sempre 
più intontito: Lisciati tutti e tic 
in surplace, uno dietro l'altro, 
Signori ha schiantato l'Inter 
con il suo solilo sinistro, un 
diagonale perielio Buongior­
no L iz io. K addio Inter. 

Il tecnico nerazzurro fa autocritica, Zoff non si esalta 

Bagnoli, triste onestà 
«Io il grande colpevole» 

S T E F A N O B O L D R I N I 

I H KOMA. -Sono venuto in sa­
la stampa per educazione, ma 
non ho nulla da dire. Mi l imito 
a constatare che in sette tra­
sferte abbiamo perso quattro 
volte. E queste cifre ch iamano 
in causa le mie responsabilità». 

Mormorio del l 'uditorio, 
qualche cronista milanese che 
sacramenta per la brevità di 
don Osvaldo. Ma non è neces­
sario ascoltare oltre per capire 
che l 'umore di Bagnoli viaggia 
rasoterra. £ nero, il Cyrano ne­
razzurro, e non [>otrebbe esse­
re altrimenti dopo due scop­
pole di fila, pr ima in terra an­
conetana e poi al l 'Ol impico, 
con l'aggravante d i sei gol sul 
groppone e di un secondo po­
sto nel quale abita ora anche 
la Fiorentina d i Gigi Radice. Si 
annuncia un lunedi di urla, 
confronti e tvste basst\ in casa 
Inter Chiamarlo processo è 
lors-- eccessivo, ma certo l'aria 
è pesante. Non c'è da scherza­
re, come fa capire lo stesso Ba­
gnoli quando, prima di conge­

darsi, gela un cronista che gli 
rivolge un piccolo quiz: quale, 
fra le tre reti della l- izio, sce­
glie come gol della partita? Lui, 
Cyrano, si oscura e ribatte sec­
co: «So lei e laziale, sur A stato 
un piacere vedere ((nelle tre 
pappine, ma io non mi sono 
divertito affatto». 

Staffetta ai microfoni, arriva 
Zoff. un altro che di questi tem­
pi ha ben poca voglia di scher­
zare. Potrebbe essere il giorno 
della rivincita, per il tecnico 
biancazzurro. che fra i ricor­
renti inviti degli ultra a lare le 
valigie e qualche titolo che 
parla d i Mito solo e abbando­
nato, mastica amaro. Zoff, in­
vece, si limita a spedire parole 
al miele alla truppa: «Una vitto­
ria meritata e sono contento 
perche la squadra ha giocato 
un buon calcio. L'Inter ci ha 
creato qualche problemi no 
nel pr imo teni(>o, in contropie­
de e staiti pericolosa, poi nella 
ripresa, dopo il gol di Fuser, e 

stato tutto più facile». Gli chie­
dono: quattro punti in due par­
tite: L i z i o rilanciata? Zoff sus­
surra: - L i classifica e corta, e 
una grande ammucchiata, 
perciò piedi a terra e niente so­
gni. Il cammino 0 ancora lun­
go e in un campionato equil i­
brato come questo e vietato 
guardarsi allo specchio», Uefa 
più vicina? Replica sibillina: 
«L'Kuropa era vicina anche pri­
ma dell'Inter». Ancora: crisi su­
perata'.' Il Milo-pensiero: «Ab­
biamo avuto qualche battuta 
d'arresto, capita con le squa­
dre giovani e non eccezionali. 
In giro di super c'è- solo il Mi­
lan- [•'. Kiedie? «Kiedle va bene, 
K solo sfortunato, anche oggi 
ha sfiorato il gol in due occa­
sioni". Guizzo finale. Doman­
da: Zoff, non crede che la deci­
sione dei giocatori di insistere 
nel silenzio stampa sia una 
mancanza di rispetto nei con­
fronti di tifosi e cronisti? Ris|to­
sta. -Se parl iamo di rispetto ce 
ne sarebbe da dire., lasciamo 
stare il rispetto, è una parola 
importante». 

1 3 . GIORNATA 

C E S A R I 7 . U> p r e n d o n o in 
t;iro |>er via de l la sua ao-
bronzau i ra integrale, m a c iò 
el le c o n t a n o sono i 'at t i . Ce­
sari e braviss imo e anche- ieri 
lo ha d imos t ra lo . Puntuale 
sempre v ic in iss imo al l 'azio­
ne, no i moment i - ch iave lu; 
e'0. N o n sbagl ia n iente d : 
impor tan t i ' . G iud ica vo lon­
tar io il fa l lo d i m a n i d i Beri jo-
m i ( i l c a p i t a n o nerazzurro 
protesta) da cu i scaturisce i! 
p r i m o go l laziale su puniz io-

PUBBLICO & S TAO io I U S I I 
• • w IMA «Chi non salta giallurosso e...«. Uniti nello spirito anti-
Koma. tifosi laziali e interisti si scoprono amici . Quando poi in tri­
buna d'onore spunta la calvizie del et Sacchi, quell i nerazzurri si 
scoprono anche •avvelenali». Il passalo milanista del tecnico az­
zurro è una «macchia» indelebile, e allora via libera agli insulti 
Carole pesanti anche per RUIH. Ì I Sosa, stella non rimpianta dagli 
ultra laziali '.Sosa va((.,.» urla la Nord, ma l 'uruguagioeragià intri­
stito dal crol lo della sua Inter A proposito d i tribuna d'onore e 
dintorni, è stata una passerella di Vip quella vista ien all 'Olimpi­
co, Montesano e Del Turco non (anno notizia, sono cuori bian-
cazzurri di vtvchia data che non saltano neppure le amichevoli 
!>• novità solici state altre, ad esempio l 'ctmcci, neopresidentc 
della Petler basket, del quak si erano perse le tracce (nel calcio 
naturalmente), dal giorno del divorzio dorato dalla Roma d, 
Ciarrapico E ]H>; un bel balletto di «politici-, dal numero uno mis­
sino Fini al democristiano De Mita, umta i i i dal velluto rosso, in­
tanto, gli ultra laziali ad un certo punto si sono insultati fra d i loro 
U J spartiacque è stato Zofl* e "e chi continua a boicottarlo, chi in 
vece disapprova. L i L iz io ha vinto, ina la temperatura dei tifo ri 
mane alta. Cos'iva lavi la 

ÒV 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 
FIORENTINJ 
INTER 
TORINO 
SAMPDORIi 
JUVENTUS 
CAGLIARI 
LAZIO 
ATALANTA 
PARMA 
GENOA 
ROMA 
BRESCIA 
UDINESE 
FOGGIA 
NAPOLI 
ANCONA 
PESCARA 

Punti 

2 1 
1 1 5 

15 
15 

1 1 4 
1 4 
14 
14 
14 
13 
13 
1 2 
1 2 
12 
12 

8 
8 
6 

PROSSIMO TURNO 

D o m e n i c a 3-1-93 o r » 14.30 

A M C O N & i t A Z I O 
EBES.C1AJJ01JU£S£ 
C A S U A R I JLQBI m 
FIORENTINA-ATALANTA 
INIEFL-QENQA 
JUVENTUS-PARMA 
UAPOLkEESCAE 
RQMAJv t l LAN_ 

• SAMPOORIA e MILAlM una pa'rnia in meno. 
A causa di un guasto tecnico siamo costretti a uscire con una classilica incompleta Ce ne scusiamo con i lettoli 

13 reti Signori (La/io, nulla lo­
to) 

12 reti: Van Baston (Milan) e 
Balbo (Udinese) 

8 reti Dutan (Ancona), Ganz 
(Atalanta) e Fonseca 
(Napoli) 

7 reti R Bangio (Juventus) ti 
Batistuta (Fiorentina) 

6 reti Padovano (Conoj) . Ju-
govic (Sampdona) p 
Baiano (Fiorentina) 

5 roti / o l a (Napoli). Agu-lera 
(Torino). Skuhravy (Ge­
noa), Mancini (Sampdo­
na), Moeller (Juven­
tus), Fuser (La/io) 

4 reti Agostini (Ancona), Ra-
ducioiu e Saurini (Bro­
ncia) Puscoddu (Ca­
gliari) 

SAMPDORIA-FOGGIA 

TOTOCALCIO 

P r o s s i m a sched ina 

CESENA-SPAL 
COSENZA-BARI 
CREMONESE-LUCCHESE 

F .ANDRIA -TARANTO 
LECCE-VENEZIA 
M O D E N A - B O L O G N A 

M O N Z A - A S C O L I 
PADOVA-REGGIANA 
PISA-TERNANA 

VERONA-PIACENZA 
POTENZA-SALERNITANA 
A V E Z Z A N O - M O N T E V A R -
CHI 
CATANZARO-LEONZIO 


